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Lettera mensile n. 6 - DICEMBRE 2003 

MESE DELLA FAMIGLIA

Il Board nella sua prima riunione di questo anno rotariano ha deciso di indicare Dicembre “Mese della Famiglia”.

Il presidente Majiyagbe ha ulteriormente sottolineato in un recente incontro l’importanza che ogni club ed ogni distretto dovranno dedicare affinché, quanto da lui affermato con il motto “Tendi la mano alla Famiglia” si possa realizzare con azioni concrete nella vita associativa.

La Famiglia riveste un ruolo primario nella formazione ai valori morali dell’uomo e chiama in causa la capacità che essa ha di formare uomini liberi.

Educazione morale è educazione colta sotto un particolare punto di vista che tende a presentare un cammino che va dalla dipendenza all’autonomia, dall’istituzionalità alla libertà, dall’opportunismo alla responsabilità.

Un cammino il cui obiettivo fondamentale è la promozione del bene.

Essere educatori ai valori morali significa cercare un rigore morale nella propria vita personale e sentirsi obbligati a “conformare la propria coscienza alla verità”. E’ il cammino del Rotary, come rotariani non dovremmo fare diversamente, basta rispondere positivamente alla prima delle quattro domande: è questo conforme alla verità?

Questa esigenza è prima di tutto una continua formazione della propria coscienza, cioè ricerca di senso da dare alla propria vita.

La pigrizia e la voglia di ottenere risultati immediati, sono ostacoli alla crescita.

Specialmente in un contesto ambiguo, in cui spesso i valori e i disvalori si confondono, è difficile trovare la strada del bene e ognuno di noi può sentire il disagio della difficoltà a discernere. La difficoltà nella comprensione del valore, insito in certe realtà del nostro tempo, oltre che dalla realtà sociale e dalla stessa natura umana, deriva in modo determinante dalle agenzie educative oggi esistenti, che sono portatrici di messaggi multiformi e spesso contraddittori.

La famiglia ha un compito serio di integrazione sociale con le varie agenzie educative.

Molto importante è il valore della vita associativa come momento di mediazione tra più soggetti educativi.

Il Rotary può e deve inserirsi a pieno titolo tra questi.

I relatori che a Siena e all’IDIR hanno parlato della famiglia, ci hanno fornito sicuramente una lettura molto interessante ed attuale. In particolare sottolineando, come ha fatto Widmann, che, pur in un periodo nel quale la famiglia sta alienando ad altre istituzioni anche le funzioni educative e che, in molti casi, assolvono questo ruolo in maniera efficace, sembra difficile immaginare che agenzie diverse dalla famiglia, possano sostituire la funzione affettiva e quella simbolica della famiglia stessa.

Infatti entrambe sono alla base dello sviluppo psichico dell’individuo, entrambe sorreggono la formazione dell’individualità.

“Quale che sia l’assetto che la famiglia vorrà darsi nella sua incessante autopoiesi, lo sforzo di ognuno dovrebbe far sì che essa continui ad offrire una esperienza affettiva ed una immagine simbolica solide, su cui edificare la personalità e l’individualità dell’uomo futuro”.

Per questo obiettivo, come ricordava anche Zaghini, la famiglia che è si “cellula” della società, ma che alla stessa si apre e dona i suoi frutti maturi, deve avere la possibilità di poter esercitare in pieno il suo ruolo di mantenere la speranza di un futuro pienamente umano.

Nella famiglia rotariana noi dobbiamo trovare quella oasi di pace dalla quale recepire la forza ed il sostegno necessario per raccogliere le sfide della società.

“I nostri Club sono il cuore della famiglia del Rotary e come tali hanno il compito di mantenere un clima cordiale nel Club e di coinvolgere ogni suo componente nelle iniziative e nella attività conviviali.

Noi dobbiamo pensare in particolare ai congiunti e ai figli dei rotariani non dimenticando i familiari dei rotariani defunti. Di qui la proposta di creare una commissione per la famiglia in ogni Club, così come abbiamo fatto a livello distrettuale.

Questa attenzione alla famiglia dovrà essere finalizzata anche a rafforzare e sviluppare l’effettivo per il quale molto è stato fatto, ma molto resta da fare, specie per il mantenimento, lavoro essenziale perché la nostra organizzazione si basa su membri impegnati, competenti ed esperti.

I Club dovranno valutare positivamente la possibilità di invitare i congiunti dei rotariani a diventare soci, purché in possesso dei requisiti che il Rotary richiede”. (Dall’intervento fatto a Siena).

La commissione distrettuale per la famiglia ha lavorato proficuamente e a giorni perverrà ad ognuno di voi una lettera con suggerimenti e proposte per meglio gestire assieme ogni iniziativa a favore della famiglia. Vi invito a rispondere alle richieste ed a collaborare perché insieme saremo in grado di fare tanto in una fase nella quale la rapida e manifesta trasformazione  sottopone la famiglia a forti sollecitazioni.

Ritengo che non poteva esserci mese più adatto di dicembre che, anche per la ricorrenza del Natale, da sempre rappresenta un punto di riferimento e di incontro per le famiglie.

Vorrei con questa lettera inviare, assieme a Maria Grazia, a voi e ai vostri cari i migliori auguri di Buon Natale, con l’auspicio che il 2004 porti a tutti felicità, salute e prosperità.

Il motore rotariano avrà la possibilità, in occasione delle prossime feste, di fare un proficuo rifornimento di valori, per ripartire senza sosta verso il fine del servire per la pace e la concordia tra i popoli.

Buon lavoro e cari saluti. 

                                                                                  [image: image1.png]



Segreteria del Distretto: Via Cesare Cantù, 104 / Int. 43 – 47891 Repubblica di San Marino – Tel. e Fax 0549/941556 – e.mail: segreteria2003-2004@rotary2070.it

[image: image2.png]